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Fig.1 La prima metà della settimana, secondo l’analisi KMNI del 24 aprile (a) è 

caratterizzata da un rapido passaggio frontale; l’analisi settimanale NOAA vede 

l’Italia a metà strada tra l’anticiclone (H1) sul Mediterraneo occidentale e un 

corridoio depressionario sull’Europa centro orientale (b); segue un’analisi della 

pressione e dei fronti del 29 aprile (colta dall’analisi KMNI – c)  che mostra lo 

scorrimento di un  sistema frontale alle Alpi e il nord Italia. La settimana vede, 

comunque, un’anomalia negativa per le precipitazioni giornaliera su tutta l’Europa 

occidentale e il Nord Italia. 

Fig.1  La prima metà settimana nell’analisi KMNI del 24 aprile (a) vede il transito di 

un sistema sul centro Italia con un minimo sul Nord, seguito da una rimonta sulla 

Spagna e Francia con l’aumento di pressione evidenziata dall’analisi settimanale 

NOAA: così l’Italia è venuta a trovarsi a metà strada tra l’anticiclone  (H1) sul 

Mediterraneo occidentale e un corridoio depressionario sull’Europa centro orientale 

(b), associato a prevalenti correnti occidentali e Nord-occidentali sul Nord Ovest e la 

Liguria relativamente miti, con mare inizialmente tra mosso e molto mosso. Segue 

per la seconda parte della settimana una temporanea rimonta anticiclonica (colta 

dall’analisi – c) che precede un nuovo flusso umido e assai mite che da Gibilterra 

arriva sulle coste settentrionali mediterranee, lungo la parte meridionale di un 

sistema frontale in lento scorrimento sulle Alpi e il Nord.  

La Liguria ha visto un 25 aprile all’insegna di una moderata ventilazione ciclonica e di 

mari mossi, seguito da un tempo via via più stabile e anticiclonico a metà settimana, 

con temperature che hanno sfiorato i 27 e 28 °C il 30 aprile (primato settimanale a 



Genova). La situazione ha «virato» verso il grigio nel lungo weekend del 1 maggio 

con un tempo abbastanza autunnale, caratterizzato da deboli piovaschi che solo 

nell’imperiese hanno visto una decina di mm (il 30 aprile) legati a quantitativi 

sempre scarsi sul centro levante (che hanno raggiunto solo 15-20 mm giornalieri). 
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Fig.3 - Le analisi NOAA per gran parte della settimana mostrano ancora 

un’anomalia decisamente mite (+4/+8°C) sul Mediterraneo occidentale e la 

Spagna, che si prolunga quasi fino al Tirreno e la Sardegna. L’Italia rimane così 

divisa tra un’anomalia calda e una fredda, che interessa le regioni adriatiche, con 

minimi dal mar Nero alla Germania e l’Europa sud-orientale (anomalie di -6/-7°C a 

nord della Gran Bretagna). Questo corridoio freddo è legato alla discesa di aria 

polare dal Mar del Nord ai Balcani.    

Nei capoluoghi, segnaliamo temperature sopra l’atteso per tutta la settimana, che 

nel genovese presentano massime tra 17 e 18 °C, e un rialzo termico nel weekend 

attorno a 24 °C (il 30/04) che ha portato un’anomalia di oltre +4 °C rispetto 

all’atteso nel genovese.  
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Il 30 aprile si sono raggiunti i massimi settimanali con quasi 26 °C nell’estremo 

levante a Sarzana e Castelnuovo Magra, mentre segnaliamo a Pratomollo (1500 m 

circa) e Loco Carchelli (nell’interno genovese, a 600 metri) minime prossime allo 

0°C; in quest’ultima stazione si sono registrati circa 18 °C di escursione termica con 

temperatura massima di quasi 18 e 19 °C in quei giorni (26-27/04) crollate, poi, 

intorno allo zero per le temperature minime. 
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